
       

 
La serenata delle zanzare 

Incontri di poesia e musica a Casa Moretti 
estate 2014 

 
_____________________ 

 
Tornano anche nell’estate 2014 gli incontri con la poesia a Casa Moretti. Da alcuni anni infatti 
l’istituto culturale che ha sede a Cesenatico nella casa sul canale che fu di Marino Moretti ha 
allargato il proprio fronte di attività, dedicandosi, oltre che agli studi e la critica, anche alla 
poesia “attiva” e militante. Una occasione per mettere in relazione Casa Moretti con le nuove 
esperienze della poesia contemporanea non soltanto del territorio locale e per continuare ad 
essere, soprattutto, ancora una casa, ovvero un luogo di incontro e di familiarità. Il piacere di 
ascoltare i versi accompagnati dalla musica nell’appartato e crepuscolare giardino o sul 
pittoresco porto canale di Cesenatico, fa degli incontri della “Serenata delle zanzare” una 
esperienza unica ed un evento letterariamente tra i più significativi proposti in Riviera durante 
la stagione estiva. 
 

Dal primo originale esperimento di reading di poesia davanti alla casa di Marino Moretti, nel 2011, 
la rassegna ha preso piede nel 2012, consolidandosi ulteriormente l’anno successivo, proseguendo 
nell’attenzione verso i giovani con incontri che hanno mescolato registri e intonazioni diversissimi tra 
loro, originali e legati alla tradizione, provenienti da territori lontani o vicinissimi, e che sono rimasti 
nella memoria degli eventi dell’estate scorsa.  

 
Con la sua proposta di incontri dedicati alla poesia in rapporto con altre arti come la musica, la 

danza e l’arte nel giardino di Casa Moretti e altri luoghi di Cesenatico, organizzati per valorizzare le voci 
del territorio e non solo, Casa Moretti ha così allargato il proprio fronte di attività (più spesso onorando 
una vocazione per gli studi) occupandosi anche della poesia “attiva” e militante. Questa rassegna estiva 
si è presentata sin da subito come un’occasione per mettere in relazione l’istituto di Cesenatico sorto 
nella casa natale di Marino Moretti, con le nuove esperienze della poesia contemporanea, alcune delle 
quali, da quest’anno, nate anche sul web in blog aggiornatissimi sulle migliori esperienze poetiche. La 
novità 2014 è poi quella di dedicare almeno un appuntamento ai più piccoli, che potranno così imparare 
ad appassionarsi alla poesia. Il piacere di ascoltare i versi accompagnati dalla musica nel contesto 
dell’appartato e crepuscolare giardino o del pittoresco porto canale di Cesenatico, fa della “Serenata 
delle zanzare” una esperienza unica e un evento letterariamente tra i più significativi dell’estate. 

 
Il titolo della Serenata delle zanzare, proveniente da un verso del “padrone di casa” Marino Moretti, 

è stato scelto pensando al ruolo scomodo (fin’anche fastidioso, come gli insetti punzecchiatori) 
attribuito alla poesia ai giorni nostri. Contemporaneamente però il pensiero di una dolce serenata, 
vorrebbe rappresentare il momento di celebrazione di quanto da sempre aiuta ad esprimere meglio 
sentimenti, emozioni, pensieri... ovvero un gesto d’amore per la parola poetica. 

La scelta di selezionare nomi delle ultime generazioni di poeti nasce dalla volontà di istituire 
canali di comunicazione coi i più giovani e di contribuire soprattutto ad infondere loro incoraggiamento 
e rinnovato entusiasmo a chi intende approfondire l’esperienza della scrittura della poesia.  

 



PROGRAMMA 2014 
 
• domenica 1° giugno # 18.00 Giardino di Casa Moretti 

Parole matte nel giardino del poeta... 
Spettacolo per bambini con CHIARA CARMINATI e GIOVANNA PEZZETTA 

 
• sabato 14 giugno # 21.00 Giardino di Casa Moretti 

Librobreve: Staffetta a più voci (Serata in omaggio a Nino Pedretti) 
ALBERTO CELLOTTO, Nicoletta Bidoia, Azzurra D’Agostino, Marco Scarpa 

 
• domenica 29 giugno # 18.30 Giardino di Casa Moretti 

Ma «io non ho niente da dire»: grado zero, afasie, silenzi della poesia del Novecento 
letture di SILVIO CASTIGLIONI 
in occasione dell’inaugurazione della mostra 

 
• 5 luglio # 21.00 Giardino di Casa Moretti 

Minute poetiche di Calligraphie 

reading di ROBERTA BERTOZZI e FABIO ORRICO 
 
Info: casamoretti@cesenatico.it 



 

SCHEDE DI APPROFONDIMENTO:  
 

1 GIUGNO: Parole matte  
 
Da un’idea di Chiara Carminati e di Giovanna Pezzetta, Parole Matte è un incontro di musica, 
filastrocche e poesie per offrire un’occasione unica e preziosa di ascolto e di divertimento a 
grandi e bambini insieme. Nelle poesie le parole sono libere, si rincorrono e fanno capriole, 
divertendosi a rompere le regole. La musica le segue e le sorpassa, in una sorridente danza di 
scambi dove le parole suonano e le note parlano. È un’allegra passeggiata all’interno della casa 
della poesia, per scoprire che si possono aprire molte porte, molte stanze, molti modi diversi 
di dire poesia. Il fascino della parola è accompagnato in scena da un alternarsi di momenti 
musicali che dialogano a loro modo con il pubblico e la voce recitante. Un viaggio leggero nel 
linguaggio che folleggia, dedicato a tutti quelli che amano giocare con le parole e la musica e 
che hanno la luna piena al posto del cervello. «Poesia è una voce allegra / che fa le capriole / e 

come l’acqua e il vento fa cantare le parole / Poesia è un orecchio attento / che ascolta e che 

cattura / è un seme nato dentro che riempie chi lo cura / Poesia ha parole matte / per ridere e 

pensare / ci giochi le assapori e poi le fai volare / Poesia ha parole matte / che dicono in 

profondo / la storia a molti sensi di come è fatto il mondo» (Parole matte, Chiara Carminati).  

Assistere a un laboratorio di lettura di Chiara Carminati è un'esperienza entusiasmante. Lei, 
un libro di poesie e un manipolo di marmocchi di età diverse che pendono dalle sue labbra e 
rispondono alle sollecitazioni (come in un bel gioco) perché lo sentono, perché le parole 
sonore di Chiara creano un clima che rende quasi necessario il loro coinvolgimento. Ha un 
occhio per tutti i piccoli partecipanti all'incontro, riesce a tenere a bada con nonchalance 
anche il bambino rompiscatole che cerca in tutti i modi di renderle la vita difficile... (Alessio 
Malta). 

 
Chiara Carminati 

Scrive e traduce opere di letteratura per l’infanzia e conduce laboratori di poesia e incontri di lettura in 
biblioteche, scuole e librerie. Collabora con il quotidiano Messaggero Veneto curando in particolare la rubrica del 
“Club dei lettori e degli scrittori” dedicata a bambini e ragazzi dai 7 ai 13 anni. Tra i libri pubblicati, il manuale 
per insegnanti Fare poesia (Mondadori) e per bambini Il mare in una rima (Mondadori), Nella buccia dell’astuccio 

(Mondadori), Il carnevale degli animali (Fabbri), Le quattro stagioni (Fabbri), Banana Trip (Einaudi Ragazzi), In 

viaggio con Wolfgang (Fabbri), Diario in corsa (Einaudi Ragazzi), Quadri di un’esposizione (Fabbri), Sole di gelato 

(Carthusia), Poesie per aria (Topipittori), Rime per le mani (Panini). 
 

Giovanna Pezzetta 
Pianista e compositrice, ha tenuto concerti sia come solista che in numerose formazioni cameristiche, in Italia e 
all’estero. Ha partecipato a diversi Festival Nazionali ed Internazionali, tra cui il Festival Internazionale di Musica 
da Camera assieme al Quartetto di Stato del Kazakistan e la Stagione Musicale del Cunningham Studios di New 
York. Compone musica per grandi e bambini e ha orchestrato le musiche di K. Stockhausen per diverse 
esecuzioni in Italia. Da anni si occupa di didattica della musica e collabora come docente in corsi formativi di 
Istituti e Università. 



 

14 GIUGNO: Staffetta a più voci 
 
«Una staffetta è una corsa, una sciata o una nuotata che si porta a termine con altri, spesso 
proprio in quattro, quattro come le voci che ho radunato per questa serata. 
L’ho pensata quindi come una staffetta circolare: ogni poeta è invitato a presentare il poeta 
che verrà poi, fino a quando il penultimo poeta-frazionista presenterà a sua volta il primo 
presentatore, il quale correrà come ultimo poeta-frazionista. Correrà o nuoterà per arrivare a 
chiudere una sorta di cerchio, per tagliare un traguardo che in realtà non sta in nessun luogo 
preciso. Come la poesia, forse. 
Ho scelto la formula della staffetta nel momento in cui mi è stato chiesto di leggere cose mie e 
di essere pure il presentatore: non mi piaceva l’idea di presentare tutti ipoeti e di leggere 
infine dei miei testi. Per questo motivo ho pensato a uno sforzo condiviso. Come compagni di 
corsa e nuotata ho chiamato poeti che sento vicini e che stanno scrivendo cose nuove. Mi 
auguro che le corse e le bracciate delle poesie lette assieme creino un bel movimento d’aria o 
moti ondosi. Vorrei dedicare la serata a Nino Pedretti. Galeotto fu un suo libro, Al vòusi, 
ospitato su “Librobreve”, un blog dove mi capita di scrivere, non solo di poesia; unospazio 
virtuale dove è nato il contatto con Manuela Ricci e Casa Moretti, che ora si concretizza in una 
serata vera tra versi e amici» (Alberto Cellotto). 
Nicoletta Bidoia, Alberto Cellotto, Azzurra D'Agostino e Marco Scarpa leggeranno dai propri 
versi, dopo essere stati presentati da un altro poeta invitato alla serata. E a loro volta si 
occuperanno, a lettura ultimata, di presentare il poeta che seguirà. Si creerà una sorta di 
corona o collana di versi e voci che convergerà in un omaggio comune alla poesia di Nino 
Pedretti. 
 
Nicoletta Bidoia (Treviso, 1968) ha pubblicato i libri di poesia Alla fontana che dà albe, quasi una  preghiera ad 

Alda Merini (2002), Verso il tuo nome (2005) e L’obbedienza (2008), editi da Lietocolle. Nel 2013 è uscito per 
Edizioni La Gru il racconto Vivi. Ultime notizie di Luciano D. Sue poesie, apparse anche in raccolte e riviste, sono 
state tradotte in spagnolo in Jardines secretos, Joven Poesìa Italiana, a cura di E. Coco (Sial, Madrid, 2008). Con la 
cantautrice Laura Mars ha realizzato lo spettacolo Un piccolo miracolo, partecipando ad alcuni festival italiani di 
poesia. Da poco è uscito per La Vita Felice il nuovo libro di poesia Come i coralli. 
 
Alberto Cellotto è nato lo stesso giorno della tuffatrice cinese Wu Minxia, ma sette anni prima e a qualche 
chilometro di distanza, in un altro continente. Finora ha scritto un libro di poesia negli anni olimpici 2004, 2008 e 
2012: Vicine scadenze (Editrice Zona, prefazione di Antonio Turolo, premio APS di Pordenonelegge), Grave 

(Editrice Zona, con la prefazione di Fabio Franzin) e Pertiche (La Vita Felice, prefazione di Gian Mario Villalta). Un 
nuovo breve libro di poesia è in uscita per le Edizioni Prufrock spa e si intitola Traviso. A lungo è stato redattore 
della rivista "Daemon". Ne ha alimentate altre, e visto che della carta dei libri non si è stancato ora le cose le 
scrive su un blog che si chiama Librobreve. Ha tradotto dall'inglese opere di Frank Norris, Stewart O'Nan e Gore 
Vidal.  
 
Azzurra D’Agostino ha pubblicato le raccolte poetiche Versi dell'abitare in XI Quaderno di poesia 
contemporanea, Marcos y Marcos, D'aria sottile (Transeuropa, 2011- Finalista Premio Viareggio), Con ordine 

(Lietocolle, 2005) e D’in nci’un là (I Quaderni del Battello Ebbro, 2003). Suoi racconti e interventi critici sono 
stati pubblicati su varie riviste e antologie (tra cui «Nuovi Argomenti» vol. 51, 2010 - Mondadori, Almanacco 
dello specchio 2009 - Mondadori, Bloggirls - Mondadori, Best off 2006 - minimum fax). Il suo ultimo libro Canti di 

un luogo abbandonato (SassiScritti 2013) è un poemetto autoprodotto presso la stamperia d'arte Anonima 
Impressori di Bologna - si può trovare il progetto qui: www.azzurradagostino.wix.com/abitare. 
 
Marco Scarpa è nato a Treviso nel 1982. Laureato in ingegneria biomedica, lavora nel campo medicale. 
Mac(‘)ero è la sua prima raccolta poetica ufficiale, pubblicata per Raffaelli Editore (Rimini 2012). Ha curato 
l'antologia poetica Traversi, edita nel 2013 per la casa editrice Prufrock Spa. Si dedica all’organizzazione di 
incontri di poesia in luoghi spesso inusuali, gravitando tra Treviso e la sua provincia. 
 



29 GIUGNO: Afasie del 900 

 
La poesia nel Novecento si presenta per la prima volta in molti casi come un “canto strozzato”, 
sintagma che è citazione con valore ossimorico, «figura stilistica, di per sé, fra le più 
emblematiche della modernità letteraria avanzata” e che rinvia “all’insanabile contrasto, che 
segna profondamente tutta la poesia contemporanea, tra un’insopprimibile esigenza di 
effusione lirica e l’impossibilità di soddisfarla, almeno distesamente, a voce piena».  
Il limite della poesia, come condizione e pratica culturale comporta il ridimensionamento delle 
possibilità generali del dire poetico nella contemporaneità e mette in discussione lo stesso 
progetto estetico originario dell’autore, impegnato fino ad allora a realizzare una poesia 
capace di farsi voce collettiva. In ogni caso nel Novecento la poesia rimane sempre a rischio di 
mutismo, ma il dato storico è la scoperta che ne segue è l’assoluta libertà della poesia. La 
mostra allestita a Casa Moretti ospiterà “le voci di quel silenzio”, un Novecento attraversato 
tematicamente, ma che partendo dalla negazione della poesia di primonovecento avvia e consuma 
un percorso che, pur nel paradosso di continuare a farsi, prima si nega, poi si disgrega e talora 
s’annulla. Poesia come lavoro febbrile sulla lingua in una prospettiva utopica, di non-poesia. Dalle 
avanguardie storiche alla post-avanguardia la parola significante perde valenza, tende al grado zero, 
sino a rimanere talora mero segno grafico, se non spegnersi definitivamente segnando abbandoni 
anche letterari. Nella continua tensione al “grado zero”, la sperimentazione che porterà poi ad un 
reale prosciugamento del linguaggio che combatte con se stesso, tra saturazione e afasia, si passa 
dapprima da una privazione di valore e di senso il cui esito si concretizza in un balbettìo, in una 
ricerca di suono che è onomatopea pura, nel rumore che assorda e annulla il suono, oppure a volte si 
risolve nel gioco e nel non-sense. In parallelo quel continuo processo di disgregazione della “parola 
che definisce”, che “squadra da ogni lato”: dapprima cerca di spogliarsi del significato più profondo 
e nella maggiore levità si intride di ambiguità o grevemente si chiude in un criptico ermetismo 
puramente evocativo; l’allusione si fa sempre più vaga e lirica e condensa il verso in un frammento 
sempre più breve. Una poetica della marginalità, della differenza, della diversità diventa un silenzio 
esistenziale. Si giunge perciò una “parola franta, ferita, bucata, biffata, azzoppata, deforme, 
brandellata, cardiaca, asmatica, vocata a una valenza fonosimbolica”. Spesso un gioco di parole per 
inventare una lingua libera, liberatoria e liberante. Il suono si perde, e il segno, alle volte, diviene 
puro logo e diviene cifra per le neoavanguardie con cui il cerchio si chiude. 
I canti strozzati dei poeti del Novecento vengono affidati alla voce sola di Silvio Castiglioni. 
 
Silvio Castiglioni, attore e ricercatore teatrale, laureato in filosofia all’Università Cattolica di Milano con una tesi 
su Heinrich von Kleist, è tra i fondatori del CRT-Centro di Ricerca per il Teatro di Milano nel cui ambito matura le 
prime esperienze formative e che attualmente dirige. Interprete del migliore teatro contemporaneo (è stato 
direttore artistico del Festival di Santarcangelo, dopo aver affiancato Leo de Berardinis), tra gli autori portati in 
scena, oltre ai numerosi classici, ci sono Silvio D’Arzo, Andrea Zanzotto, Raffaello Baldini e Nino Pedretti. 
 



5 LUGLIO: Minute poetiche 

 
Con «Minute Poetiche» l’associazione Calligraphie apre una collana di poesia interamente 
dedicata a quegli scritti che ancora non hanno trovato una loro definitiva collocazione, che nel 
percorso di un poeta equivalgono a delle stazioni intermedie, delle piccole costellazioni di 
senso dove la forma conclusiva del pensiero permane incerta. 
Minute, ossia testi preparatori – esercizi, studi e variazioni: tutto ciò che conserva la 
freschezza e la malleabilità di un abbozzo, e che allo stesso tempo si presenta come qualcosa 
di autonomo, dotato di una sua precisa fisionomia.  
Esempi di come la scrittura, per giungere alla sua sintesi finale, debba attraversare tutto un 
territorio instabile, non trasparente in ogni suo punto, fatto di anticipi, nervature, correzioni. 
Come del resto accade in ogni umana esperienza. La serata a Casa Moretti intende presentare 
due di questi work in progress, incrociandoli con la recente esperienza della rivista «Edel», 
nuovo strumento di ricerca e approfondimento su tematiche che riguardano le realtà culturali 
contemporanee: un “semestrale di pratica cristallina”, nato dalla necessità di mettere a fuoco 
esperienze, progetti e ipotesi teoriche che si fanno portatrici di uno scarto di prospettiva, e 
che proprio per questo motivo si trovano molto spesso costrette in una posizione di 
marginalità rispetto ai circuiti ufficiali. 
 
 
Roberta Bertozzi è nata a Cesena nel 1972. Laureata in Filosofia presso l’Università degli Studi di Bologna con 
una tesi in storia della critica, ha conseguito l’attestato del Corso di Perfezionamento in Antropologia Filosofica 
presso l’Università degli Studi di Urbino. Come studiosa si è occupata soprattutto di poesia del Novecento 
italiano ed europeo, e collabora a diverse riviste letterarie, tra cui il mensile «Poesia» (Crocetti). Come poetessa 
ha pubblicato Il rituale della neve (Raffaelli 2003), Gli enervati di Jumièges (peQuod 2007) e Blumen, primo studio 
(Calligraphie 2013). Critica d’arte, ha pubblicato anche alcuni libri d’artista, e realizzato con altri musicisti del 
territorio alcune performance sulla poesia del 900. Ha fondato Calligraphie, associazione che promuove la 
ricerca letteraria e artistica contemporanea. Insegnante di scuola primaria, si occupa da diversi anni di didattica 
dell’arte per i bambini, realizzando laboratori di poesia per bambini e corsi di formazione rivolti agli insegnanti 
sulla didattica della poesia nella scuola primaria. Ne sono derivati due strumenti di didattica editi nella collana «I 
Quaderni del Primo Vero» edita dall’Associazione Calligraphie. 
 

 
Fabio Orrico è nato a Rimini, dove vive e lavora, nel 1974. Ha pubblicato le placquette L'angolo (La stamperia, 
2000) e 20 poesie sullo spaesamento (Santarcangelo, 2002). Con Giulio Perrone Editore ha pubblicato nel 2005 la 
raccolta di poesie Strategia di contenimento e, per lo stesso editore, nel 2006 ha curato l'antologia Il resto 

immaginarselo che raccoglie il meglio della produzione del sito letterario www.scrittinediti.it da lui fondato nel 
1999 insieme ad alcuni amici. Nel 2013 è uscita la raccolta di saggi in formato e-book L'indicibile nella narrativa 

italiana, scritta insieme a Simone Cerlini e pubblicata per i tipi di Epublica. 
 


